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                                          “Gesù insegnava loro come uno che ha autorità” 

 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,21-28) 
Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a Cafàrnao, 
insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento 
(...). Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo 
posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 
gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? 
Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di 
Dio!». (...) 
Commento al Vangelo  
Ed erano stupiti del suo insegnamento. Lo stupore: 
esperienza felice che ci sorprende e scardina gli 
schemi, che si inserisce come una lama di libertà in 
tutto ciò che ci saturava: rumori, parole, schemi 
mentali, abitudini, che ci fa entrare nella dimensione 
creativa della meraviglia che re-incanta la vita. La 
nostra capacità di provare gioia è direttamente 
proporzionale alla nostra capacità di meravigliarci. 
Salviamo allora lo stupore, la capacità di incantarci 
ogni volta che incontriamo qualcuno che ha parole 
che trasmettono la sapienza del vivere, che toccano 
il nervo delle cose, perché nate dal silenzio, dal 
dolore, dal profondo, dalla vicinanza al Roveto di 
fuoco. 
Gesù insegnava come uno che ha autorità. 
Autorevoli sono soltanto le parole che alimentano la 
vita e la portano avanti; Gesù ha autorità perché non 
è mai contro ma sempre in favore dell’umano. E 
qualcosa, dentro chi lo ascolta, lo avverte subito: è 
amico della vita. Autorevoli e vere sono soltanto le 
parole diventate carne e sangue, come in Gesù, in 
cui messaggio e messaggero coincidono.  
La sua persona è il messaggio. 
L’autorità di Gesù è ribellione e liberazione da tutto 
ciò che fa male: C’era là un uomo posseduto da uno 
spirito impuro. Il primo sguardo di Gesù si posa 
sempre sulla sofferenza dell’uomo, vede che è un 
“posseduto”, prigioniero e ostaggio di uno più forte di 
lui. E Gesù interviene: non fa discorsi su Dio, non 
inanella spiegazioni sul male, si immerge nelle ferite 
di quell’uomo come liberatore, entra nelle strettoie, 
nelle paludi di quella vita ferita, e mostra che “il 
Vangelo non è una morale, ma una sconvolgente 
 liberazione” (G. Vannucci). 
Lui è il Dio il cui nome è gioia, libertà e pienezza (M. 
Marcolini) e si oppone a tutto ciò che è diminuzione 
d’umano. I demoni se ne accorgono: che c’è fra noi 
e te Gesù di Nazaret? Sei venuto a rovinarci?  
Sì, Gesù è venuto a rovinare tutto ciò che rovina 
l’uomo, a  spezzare catene; a portare  spada e 
 
 

 
fuoco, per separare e consumare tutto ciò che 
amore non è; a rovinare i desideri sbagliati da cui 
siamo “posseduti”: denaro, successo, potere, 
competizione invece di fratellanza. Ai desideri 
padroni dell’anima, Gesù dice due sole parole: 
taci, esci da lui. Taci, non parlare più al cuore 
dell’uomo, non sedurlo. Esci dalle costellazioni 
del suo cielo. 
Un mondo sbagliato va in rovina: vanno in rovina 
le spade e diventano falci (Isaia), si spezza la 
conchiglia e appare la perla. Perla della creazione 
è un uomo libero e amante. Lo sarò anch’io, se il 
Vangelo diventerà per me passione e incanto, 
patimento e parto. Allora scoprirò “Cristo, mia 
dolce rovina” (D.M. Turoldo), felice rovina di tutto 
ciò che amore non è. 
 
                                        Padre Ermes Ronchi 
 
 

 

 

Dio misericordioso, 

Tu che sei la fonte di ogni amore e 

bontà fa’ che vediamo le necessità del 

nostro prossimo. Mostraci che cosa 

possiamo fare per portare 

guarigione; trasformaci, in modo che 

possiamo amare tutti i nostri fratelli e 

le nostre sorelle. 

Aiutaci a superare gli ostacoli della 

divisione per costruire un mondo di 

pace per il bene comune. 

Ti ringraziamo di aver rinnovato la 

tua creazione Per condurci verso un 

futuro pieno di speranza, Tu che sei 

Signore di tutti, ieri, oggi e sempre. 

Amen 



  LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
  

            
 

              
         APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI  

 

Calendario degli incontri formazioni catechisti 
c/o Centro Pastorale di Mogliano ore 20.30 (iscrizioni la sera del primo incontro) 

 

Martedì 30/01/2024 “Niente di più, niente di meno” (d. Alessandro Bellezza) 
Martedì 6/02/2024 “Tra ordinarietà della prassi e straordinarietà dell’incontro” (d. Daniele) 
 

 
 29-31 gennaio: don Fabio sarà assente perché parteciperà alla formazione dei preti a 

Crespano del Grappa. 

 

Giovedì 1 febbraio 2024 

 In Cattedrale ore 20.30: Scuola della Parola per i giovani con il nostro Vescovo Michele. 

 
 Venerdì 2 ore 14.30: pulizie della Chiesa (gruppo 2). 

 Martedì 6 ore 20.30: C.P.P. 

 Venerdì 9 ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 

 

 

 

 
 
 

PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 
La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della 
parrocchia di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/ 
Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività. 
 

 Presso l’altare di S. Lucia cassa della carità. 
 

Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 
Cell. don Fabio 331-4236438 e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com  

https://www.parrocchiecasale.it   @parrocchialughignano   parrocchialughignano 

SABATO 27  Mc 4,35-41 
Angela Merici 

 ore   18.30 Pavan Nadia 

DOMENICA 28  Mc 1,21-28 
IV p.a. B 

 ore     9.30 
Pegoraro Maria, Battaglion Giovanni – Brugnera Elena e 
Scomparin Riccardo – don Virginio 

LUNEDI 29  Mc 5,1-20  ore     8.00 NO S. Messa 
GIOVEDI 1 FEBBRAIO 
Mc 6,7-13 

 ore    8.00 S. Messa 

VENERDI 2  Lc 2,22-40 
Presentazione del Signore 

 ore   18.30 Candelora 

SABATO 3  Mc 6,30-34 
Biagio Ansgario 

 ore   18.30  

DOMENICA 4  Mc 1,29-39 
V p.a. B 

 ore     9.30 
Presentazione dei Cresimandi alla comunità 
Candelù Amelia e Piovesan Erminia (ann.) – Bettiol Gina 
(ann.), Cestaro Narciso e Ampelio 

LUNEDI 5  Lc 9,23-26 
Agata 

 ore     8.00 S. Messa 

GIOVEDI 8  Mc 7,24-30 
Giuseppina Bakhita 

 ore     8.00 S. Messa 

SABATO 10  Lc 10,38-42 
Scolastica 

 ore   18.30  

DOMENICA 11  Mc 1,40-45 
VI p.a. B – B.V.M. di Lourdes 

 ore     9.30  
Giornata Mondiale del Malato 
Per la comunità 

Celebrazione del Battesimo 2024 
 Domenica 18 febbraio Domenica 14 aprile 

 Domenica 12 maggio Domenica 12 giugno 

 Domenica 06 ottobre 

 


